Una normativa
a prova
di irregolarita.

Il 19 settembre 2000 e entrata in vigore la
legge 18 agosto 2000 n. 248 che modifica
la vigente legge sul diritto d’autore, la
n. 633/41. Rispetto alla precedente
normativa sono state tra |'altro inasprite le
pene previste per la duplicazione abusiva dei
programmi per elaboratore. Oggi, chi
commette tale reato rischia fino a 3 anni e
multe fino a 15 mila euro. Inoltre, alle
sanzioni penali si puo aggiungere una
sanzione amministrativa, pecuniaria, ovvero
una multa che pud arrivare al doppio del
prezzo di mercato dei programmi copiati
illegalmente. L'ari. 171bis chiarisce che
costituisce reato, punito con la multa e la
reclusione, non solo il comportamento di chi
riproduce software al fine di rivenderlo, ma
anche quello di chi riproduce software al fine
di utilizzarlo personalmente o all’interno della
propria azienda. L'art. 171bis si applica a
gualungue forma di duplicazione, anche

quelle che avvengono tramite Internet.

Kumero ¥
ok Per informazioni, ¢

800-241751 vy




